
Comunicato stampa 

James Franco legge Roma 
Serie di poesie di Gabriele Tinti per i Musei in Comune 
Museo dell’Ara Pacis  
Sabato 3 Ottobre, ore 17:00  

ROMA- SABATO 3 OTTOBRE alle ore 17:00, i Musei in Comune di 
Roma ospiteranno al Museo dell’Ara Pacis una lettura d’eccezione: 
l’attore James Franco interpreterà le poesie di Gabriele Tinti ispirate al 
rilievo di 'Enea Sacrificante ai Penati' nel fronte del monumento. 

L’evento — sostenuto da Cinecittà in collaborazione con The Rome 
Edition— costituisce il penultimo appuntamento dal vivo di un progetto più 
ampio che si propone come una residenza poetica di Gabriele Tinti. Il 
percorso intende attraversare i Musei in Comune non come semplici 
contenitori di opere, ma come luoghi vivi, in cui la voce, il corpo e la poesia 
diventano strumenti di conoscenza, capaci di riattivare il senso profondo delle 
collezioni e di restituire al pubblico un’esperienza di fruizione intensa, 
meditativa e memorabile. 

Il reading all’Ara Pacis, luogo emblematico della rappresentazione del potere 
e della pace augustea, offrirà il contesto per una riflessione sul sacrificio, sul 
corpo e sul rito. In questo spazio, la performance di James Franco si 
configura come una meditazione sul rapporto tra celebrazione e violenza 
fondativa, tra armonia apparente e tensione sotterranea, restituendo 
complessità a un monumento spesso percepito come puramente celebrativo. 

Ingresso secondo tariffazione vigente
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